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Il Festival a Roma Oggi seduta 

pubblica del Nuova Consonanza 
Consiglio 

della Biennale 
VENEZIA. 10 

Neil.» Sala delle Colonne di 
Cu' Glustinlan, a Venezia, si 
terrà domani mattlnu la se
duta pubblica del Consiglio 
direttivo della Biennale. 

A norma di statuto, .sono 
pubbliche le adunante del 
Consiglio direttivo nelle qua
li vengono discussi 1 program
mi e 1 regolamenti delle Ini
ziative culturali e artistiche. 
La seduta sarà dedicata al 
dibattito sulle attività de! 
1976, per le quali è stato in
dividuato come tema proget
tuale: «L'ambiente, la par
tecipazione e le strutture cul
turali », in relazione anche 
del rinnovato tessuto di rap
porti internazionali che si 
promuoveranno intorno alle 
manifestazioni del settore ar
ti visive e architettura, pre
viste al padiglioni del Giar
dini. 

La Biennale ha Invitato a 
contribuire alla discussione 
le rappresentanze delle Re
gioni, degli Enti locali, de
gli Istituti culturali, delle as
sociazioni del pubblico e degli 
autori, delle cooperative cul
turali, le forze politiche e 
sindacali, gli artisti, i critici 
e tutti gli operatori cultura
li, e l rappresentanti della 
atampa Italiana e straniera. 

con il pubblico 
come protagonista 

Mol t i spattatori non trovano posto nella 
sala della Gai-aria d'arte moderna - Esegui
te musiche di Scelsi, Berio, Porena e Macchi 

Convegno dei 

sindacati 

sull'Ente cinema 
SI sono conclusi l'altra se

ra 1 lavori del convegno in
detto dalla Federazione del 
lavoratori dello spettacolo 
FILS. FULS, UILS, per 11 
riordinamento del gruppo 
cinematografico pubblico. 

Il convegno, cui hanno par
tecipato rappresentanti del 
Consigli d'azienda degli stabi
limenti cinematografici roma
ni, nonché delegati del Con
sigli d'azienda della RAI-TV 
ed esponenti delle federazio
ni provinciali del lavoratori 
dello spettacolo, ha svolto una 
ampia disamina dell'opera fin 
qui svolta dall'Ente autono
mo di gestione per 11 cinema 
individuandone 1 punti nodali 
e formulando critiche e pro
poste. 

La Segreteria nazionale del
la Federazione lavoratori spet-

' tacolo si è quindi Impegnata, 
a conclusione del lavori, a 

1 redigere in proposito un do-
[ cumento. 

E' in corso, a Roma, presso 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna. Il XII Festival di 
« Nuova Consonanza ». Si 
chiuderà lunedi, con le con
clusioni di una tavola roton
da sulla « Musica Italiana di 
avanguardia nelle prospettive 
attuali ». Aperto anche agli 
Interventi del pubblico. Il di
battito si avvarrà della par
tecipazione di Claudio Anni-
baldi, Mario Baroni. Mario 
Bortolotto. Antonio De Bia
sio e Luigi Festalozza. 

Il pubblico ha in questo Fe
stival un ruolo protagonisti-
co, con una partecipazione 
straordinaria alla quale, pe
rò, da parte della burocrazia, 
si è risposto con una altret
tanto straordinaria ottusità. 
E' più la gente che viene ri
mandata Indietro che quella 
che riesce a seguire dal vivo 
le varie esecuzioni e cioè 1 
momenti di una storia della 
avanguardia musicale In Ita
lia. Ma rientra nella storia 
anche questo dato: ogni volta 
che un nuovo pubblico si fa 
vivo e pressante, puntualmen
te si escogita il modo di fre
nare gli entusiasmi, accam
pando, magari, preoccupazio
ni di agibilità delle quali, poi, 
nessuno sa mai l'origine. 

Quando i giovani, tempo fa. 
volevano entrare nell'Audito
rio di via della Conciliazione, 
per sentire la Nona di Bee
thoven, si tirarono In ballo 
addirittura 1 vigili del fuoco 
che non vogliono vedere gen
te In piedi; nel caso In que
stione (Festival di Nuova 
Consonanza) sono arrivati 
(non si sa dà dove) disposi
zioni miranti a limitare la 
presenza del pubblico. E pure. 
In occasione di conferenze. 
Inaugurazioni, mostre, ecc, se 
ne ammucchia di gente nella 
Galleria d'arte moderna. Tan
fo, abbiamo dovuto far ri
corso alle « raccomandazioni ». 
per varcare la soglia proibita, 
al di là della quale Indubbia
mente si ascoltano musiche 
che le patrie Istituzioni ten
gono ancora fuori della porta, 
mentre costituiscono il con
creto contributo della cultura 
italiana al rinnovamento del
la musica. 

Il Festival si è aperto con 
una serata In onore di Ola-
cinto Scelsi festeggiato per 11 

Delegazione delle Regioni 
al Senato per la musica 

FIRENZE, 19. 
Sul problemi della rirorma 

musicale si è svolto un in
contro tra il Comitato ri
stretto della VII Commissio
ne del Senato, presieduta dal 
sen. Clfarelli, ed 1 rappre
sentanti delle Regioni Emilia-
Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Puglia e Toscana. 

Le Regioni hanno esposto 
1 tratti fondamentali della 
loro piattaforma d'Intesa per 
la riforma dell'ordinamento 
delle attività musicali, elabo
rata negli Incontri di Firen
ze e di Roma. Secondo le Re
gioni occorre affermare la 
musica come bene culturale e 
realizzare le attività musica
li nel modi di un servizio so
ciale. La programmazione de
mocratica * lo strumento per 
conseguire tali obbiettivi, ed 
In questa direzione le Regio
ni e Io autonomie locali devo
no assumere un ruolo quali
ficante. Per quanto concerne 

l progetti legislativi all'esame 
della VII Commissione del 
Senato, è stato espresso un 
apprezzamento e confermato 
l'&ppogglo positivo con 1 dise
gni d'iniziativa parlamentare 
(PCI, P3I. D O . 

11 Comitato ristretto sena
toriale ha informato 1 rap
presentanti regionali sui pri
mi risultati de) dibattito in
torno alla riforma. In sostan
za, va maturando il convin
cimento della necessità di su
perare l'attuale struttura de
gli Enti lirico-sinfonici, acco
gliendo le Istanze autonomi
stiche, per l'esercizio delle 
funzioni programmatone (Re-
gloni. Enti Locali) e di gestio
ne delle attività (Comuni). 

A conclusione dell'Incontro, 
i senatori ed l rappresentanti 
delle Regioni hanno convenu
to sulla necessità di successi
vi incontri in una raso più 
avanzata dell'elaborazione le
gislativa. 

settantesimo compleanno, ma 
soprattutto per l'interesse su
scitato da sue composizioni, 
aiiunc delle quali hanno con
fermato una Impressione avu
ta recentemente. In occasione 
d'un « concerto » a Roma di 
Monaci del Tibet. 

Ascoltando questi Monaci, 
mentre ci apparivano come 
mistificazioni certe composi
zioni mistiche di musicisti che 
pure vanno per la maggiore, 
acquistavano invece una riso
nanza autentica alcune musi
che di Scelsi fortunosamente 
sentite qua e là. Particolar
mente hanno ribadito tale im
pressione 1 Prànam 1 (1970) e 
2 (1913), con suoni lunghi, 
respirati solennemente, di
schiudenti uno spazio cosmi
co. Pr&na, nella cultura India
na, indica appunto 11 soffio 
vitale, un universo Individua
to temporaneamente in un 
organismo (che qui è organi
smo di suoni). 

Il Prànam 1 è slato persino 
replicato. Il successo di Scel
si — ed erano dispiegate In 
una ricchissima gamma fone
tica quattro invocazioni per 
voce sola. Intitolate Tajagaru 
(1973) — va a merito di ese
cuzioni attente, assicurate da 
Riccardo Capasse direttore 
del Gruppo strumentale « Arte 
Nuova », nonché dal soprano 
Michlko Hlrayama, da quanti 
anni sempre sulla breccia, 
con spavalda, consapevole de
dizione. 

In un'aura di alta dignità 
artistica, si sono poi ascoltate 
composizioni di Luciano Berlo 
i Sequenza V — 1986 — per 
trombone, Interpretata da 
Giancarlo Schlafflnl, bravis
simo, che non ha però accol
to l'interna ironia di certi 
suoni), di Aldo Clementi (Re
ticolo n. 4 — 1968 — per quar
tetto d'archi, che insiste In 
una fitta e misteriosa trama 
fonica, non escludente, direm
mo, una fissazione kafkiana) 
e di Giacomo Manzoni (Quar
tetto — 1973 — che In tre den
si ma rapidi movimenti fa 
sfoggio, come una volta per 
sempre, con suprema elegan
za, di tutte le più avanzate 
conquiste della tecnica moder
na, che sembrano già essere 
superate nell'Intensa vibrazio
ne delle battute finali). 

Suonando all'antica — cioè 
In piedi, tutti meno che 11 
violoncello — si è fatto onore 
I' «Quartetto Nuova Musica» 
. Massimo Coen, Mario Buffa, 
Michele Slcolo, Luigi Lanzll-
lotta). 

Un buon successo ha meri
tato la flautista Marlanne 
Ecksteln nel D'Après di Boris 
Porena. risalente al 1968. che 
si svolge come sorta di im
perturbabile « esercizio », via 
via arricchito di fioriture so
nore, lanciate come festoni 
t ra le note che punteggiano 
la composizione. La stessa 
flautista, con la cantante MI-
chlko Hlrayama, il porcusslo-
nlsta Michele Jannaccone. la 
violoncellista Francos M. Ulttl 
e il trombonista Giancarlo 
Schlafflnl hanno presentato 
una recente composizione di 
Mauro Bortolottl, Sine nomi
ne (1974), riconquistante, pur 
In un procedimento a cànone, 
una palpitante comunicativi
tà che, nella nostra musica 
d'avanguardia, ha un sostegno 
nella produzione di Eglsto 
Macchi. Se ne è avuta una 
ripiova nel Solo, per soprano, 
tolto da Alter-Action (1966). 
cui ha dato un risalto lumi
noso la calda voce di Erminia 
Sunti, che appare la «scoper
ta » di questo Festival. 

Erasmo Valente 

• t 

La crisi 
delle sinistre 

IL MANIFESTO. La crisi che si è sviluppata nel quotidiano II 
Manifesto e un indice della crisi più generale, di ripen
samento e di mutamento nelle prospettive politiche, 
che ha investito tutte le sinistre In Italia e in Europa. 

I COMUNISTI. Un segno delle discussioni che si svolgono al
l'interno dello stesso partito comunista è la polemica 
che è scoppiata tra Luigi Longo e Umberto Terracini. 
Che cosa c'è al fondo di questa discussione? 

I SOCIALISTI. Anche i socialisti si trovano a dover rldiscutere 
tutta la loro collocazione nell'attuale schieramento po
litico. In che cosa divergono le posizioni dei socialisti 
dell'Europa meridionale da quelle dei socialdemocra
tici che sono al potere nei paesi dell'Europa del Nord? 

I TECNOCRATI. Anche I sostenitori dell'ipotesi tecnocratica 
parlano di crisi della democrazia attuale. Ma propon
gono soluzioni diverse da quelle delle sinistre. Vedia
mo quali sono. . 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Dopo la concessione del visto 

Il «Salò» di Pasolini a 
gennaio sugli schermi 

Sbloccata l'opera postuma del regista-scrittore, rimane comunque aperto il pro
blema generale: abolizione della censura e tutela delle opere dell'ingegno 

PAG. 9 / spetta co li - ar te 
A Roma il Gruppo della Rocca ì | ^ T > 1 * Ì I I 1 6 

«Barbadirame»: 
storia e vita 

di un militante 
Riuscito spettacolo liberamente tratto dalle « Me
morie di un barbiere » di Giovanni Germanetto 

Uscirà a gennaio, dopo la 
Epifania, Salò o le 120 gior
nate di Sodoma, l'opera po
stuma del regista • scrittore 
Pier Paolo Pasolini. Il lllm 
cosi come abbiamo riferito 
nella nostra Ultima edizione di 
ieri, ha ottenuto, finalmente, 
11 visto di censura nella ver
sione Integrale con II solo di
vieto al minori di 18 anni. 

La commissione censoria di 
appello, composta della se
conda e della terza sezione 
riunite, ha visto l'altra sera 
Salò e dopo avere brevemen
te ascoltato il produttore Al
berto Grimaldi, che presen
tava una « memoria » In cui 
venivano illustrati 1 motivi 
di carattere giuridico ed este
tico per 1 quali veniva pro
posto ricorso, si è riunita per 
discutere. E' stata, a detta 
degli esperti, una delle di
scussioni più lunghe su un 

lllm In quella -sede: due ore 
meno un minuto. Alla fine 
11 verdetto1 concesso 11 visto 
di programmazione. 

Il produttore Alberto Gri
maldi! che a queste estenuan
ti anticamere e abituato (ma 
ci ha detto che per bocciare 
In prima Istanza 11 film di 
Pasolini i membri della com
missione erano rimasti riuniti 
non più di cinque minuti) si 
è dichiarato assai soddislat-
to della decisione, anche per
chè dopo la tragica scompar 
sa dell'autore tutta la respon
sabilità di difendere l'opera 
cinematografica davanti ai 
« giudici » è ricaduta sulle sue 
spalle. 

Sbloccato, dunque. Salò, ri
mane aperto il problema ge
nerale della censura. Per la 
sua abolizione, cosi come por 
la tutela delle opere dell'in
gegno sono state presentate, 

da tempo, in Parlamento va
rie proposte di legge, tra cui 
una del nostro Partito. le-
ri è tornato sull'argomento 
Carmine Clanfarani. presi
dente dell'ANICA (l'associa
zione degli industriali cinema
tografici). 11 quale, parlando 
al consiglio generale dell'as
sociazione, ha ribadito la ne
cessità di procedere all'abo-
Il/Ione dell'Istituto censorio e 
alla contemporanea riforma 
delle procedure giudiziarie re
lative al sequestro del film, 
per salvaguardare la libertà 
d'espressione e per ristabilì 
re la certezza del diritto nel 
cinema, sottoposto oggi, ol
tre che alla censura In sede 
preventiva, agli interventi dei 
diversi gradi della magistra
tura. 

NELLA FOTO: una scena 
del film di Pasolini. 

A Roma per pochi giorni, 
nel Teatro Circo sistemato 
presso via Cristoforo Co
lombo, 11 Gruppo della Roc
ca rappresenta Detto Barba
dirame noto sovversivo si è 
reso e si mantiene tuttora 
latitante; titolo un po' lun
go, ma estroso, per una li
bera elaborazione (a cura di 
Antonio Attlsanl, Alvaro Pic
cart i e del Gruppo tutto) 
delle Memorie di un bar
biere di Giovanni Germanet
to. autobiografia di un mi
litante socialista (poi pas
sato al PC) negli anni cru
ciali che vanno dalla vigi
lia della prima guerra mon
diale all'avvento de! fasci
smo. 

Barbadirame e 11 sopran
nome di Germanetto: e cosi 
lo ricordiamo anche firmar
si sulle colonne àeW'Unità, 
un palo di decenni or sono, 
prima che una pesante con
danna per delitto di opinio
ne (erano 1 beati tempi 
della democrazia di De Ga-
speri. Sceiba e Saragat) 
lo costringesse a rifugiarsi 
di nuovo a Mosca, come du
rante la dittatura (là mori 
nel 1959: era nato nel 1B85). 

Ma questa e un'altra sto
ria, che pure una volta bi
sognerà raccontare per be
ne: quella delle Memorie. 
e dello spettacolo da esse 
tratto, riguarda comunque un 
periodo non meno Importan
te ed esemplare. Introducen
do la prima edizione del 
libro (1931). Togliatti scris
se giustamente che la pro
vincia di Cuneo, cornice 
e sfondo della vicenda del 
protagonista, «è tutta la pro
vincia italiana: semlfeudale, 
piccolo-borghese, scettica e 
bigotta, pettegola e ipocri
ta, piena di gente che è 
servile con 1 potenti, arro
gante, ingiusta, crudele con 
1 poveretti... Ma anche in 
provincia di Cuneo è nato 
il socialismo. Anzi... 11 con
tributo che questo ambiente 
sociale ha dato al socialismo 

A Bologna un'importante e appassionante rassegna 

IL VOLTO DEL NUOVO CINEMA GRECO 
Otto film dei più significativi presentati per la prima volta in Europa in colla
borazione dalla Biennale e dalla Mostra di Porretta - La lezione di Anghelopulos 
Problemi e prospettive degli autori democratici nella Grecia di Karamanlis 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 19 

Può sembrare strana una 
rassegna del cinema greco 
contemporaneo senza 1 film 
di Theo Anghelopulos, regista 
che dopo Cannes e dopo Ve
nezia ha ormai conquistato 
fama internazionale. Il suo 
terzo capolavoro O thiassos è 
stato acquistato da una socie
tà distributrice italiana, che 
speriamo voglia presentarlo 
sul nostri schermi nella sua 
edizione completa di quattro 
ore meno dieci minuti. Certo 
anche il film precedente. 
Giorni del '3C, meriterebbe di 
essere conosciuto dal nostro 
pubblico, tanto più in quanto, 
dal punto di vista storico, es
so costituisce la prima parte 
di un affresco che, partendo 
dalla preparazione della dit
tatura Metaxas. arriva alla 
dittatura dei colonnelli, sotto 
la quale 11 viaggio dei com
medianti é stato per la mag
gior parte girato. 

Abbiamo, a questo proposi
to, una notizia entusiasmante 
da trasmettervi, cosi come I 
più giovani cineasti greci 
l'hanno comunicata a Bolo
gna. O thiassos, che 11 gover
no di Karamanlis non aveva 
voluto ultlclalmente a Cannes, 
d uscito 11 mese scorso nel ci
nema di Atene e di Salonicco, 
nello stesso periodo in cui ve
niva lancialo II padrino par
te II. Ebbene, 11 numero di 
spettatori che hanno finora 
assistito al film greco e tre 
volte superiore a quello toc
cato al film americano. Ma 
non è finita qui: anche il do
cumentarlo di lungometraggio 
Martyries («Testimonianze»), 
uno degli otto film del 1975 
prcscr.1.1 In questi giorni alla 
rassegna bolognese, ha supe-
rat del doppio gli Incossi del 
secondo Padrino, 11 che sta a 
Indicare una meravigliosa af
fermazione del cinema greco 
in patria, quale mal s'era a-
vuta nella sua lunga e travo-
vagllatlRslma storta. 

Dunque, Anghelopulos non 
è a Bologna, per questa edi
zione (la settima) della Mo
stra Internazionale del cine
ma libero di Porretta Terme 
che si svolge In collaborazio
ne col settore cinema della 
Biennale di Venezia (come 
l'anno scorso 11 ciclo sul ci
nema svizzero) e viene ospi
tata per esigenze organizza
tive ne) capoluogo emiliano 
Invece che nella sua sede con
sueta (dove ad ogni modo si 
trasferirà per due giorni, do
mani o domenica). 

Eppure Anghelopulos non e 
del tutto assente. Non c'è lui, 
non ci sono 1 suol film, ma 
c'è In certo senso la sua scuo
la e c'6 anche la sua Imma
gine. Proprio nel documenta
rio Martano, tra la folla che 
attende gli esiliati politici di 
Yaros, che sbarcano da una 
nave da guerra nel porto di 
Oropos, riconosciamo 11 gran

de regista, seppure confuso 
tra decine di persone e in
quadrato quasi di schiena, 
mentre abbraccia un deporta
to: e 1 cineasti greci ci in
formano che In quella folla 
cv anche Pantell Vulgaris, al
tro notevole regista della « ge
nerazione di mezzo», il cui 
delicato film II fidanzamento 
di Anna, visto questa estate 
alla Biennale veneziana, costi
tuirà il fulcro del fine-setti-
mana porrettuno. 

Come sta il cinema greco 
post-colonnelli? La situazione 
produttiva è la seguente. An
zitutto è crollato II cinema 
commerciale, quello che du
rante la dittatura stornava 
ogni anno dai cento al cen
toventi film, quasi tutti di 
qualità estremamente bassa, 
molto spesso frutti di co
produzioni erotico-mercantlll. 
Perché e erollato? Anche, e 
l'orse soprattutto, per la con
correnza televisiva, ma pro
babilmente per un motivo più 
profondo che sta dietro al 
fenomeno (e che 1 risultati 
di cui s'è detto confermano): 
ossia per la maturazione di 
un pubblico — sia pure, per 
il momento, limitata alle due 
città principali — che i pro
duttori tradizionali devono In 
qualche modo aver sentito 
che sfuggiva di mano. 

Il vuoto Improvviso lascia
to dal cinema commerciale è 
stalo colmato dal cinema cul
turale: contro un centinaio di 
lllm brutti o infami del re
cente passato, ecco la venti
na della stagione 1974-'7.") di 
basso costo (nessuno supera 
i venti milioni di lire, la mag
gior parte si accontenta an
che della metà) ma di impe
gno ideologico e stilistico. 
Produttori sono quasi sempre 
gli stessi autori, i quali na
turalmente lavorano con uno 
troupe ridotta all'osso e con 
molti sacrifici personali, ma 
con questa mira in comune: 
di configurare un «nuovo» 
cinema greco. Tutti presentati 
al Festival di Salonicco, che 
anche prima della dittatura 
era il luogo annuale d'incon-

Jeanne Moreau 

sarà « Lulu » 

sulla scena 
PARIGI, 19 

Ritorno al teatro di Jean
ne Moreau, dopo due anni di 
assenza: l'attrice francese 
sarà «Luiu» nell'omonimo 
dramma di Frank Wedeklnd, 
che 11 Thefttre de l'Athc-
nee metterà in scena a Pa
rigi dal 24 gennaio prossimo. 

Con la regia di Claude 
Rcgy, reciteranno accanto al
la Moreau gli attori Hugues 
CJuestcr, Gerard Ismael, Ro
land Bcrtin e Tatiana Mnou-
chklne. 

tro della cultura cinemato
grafica nazionale, gli otto film 
di Bologna vengono proiettati 
all'estero per la prima volta. 

Abbiamo visto I primi sei. 
e la cosa che subito colpisce 
è l'estrema varietà di forme 
tra l'uno e l'altro. Gli auto
ri sono per lo più giovani, 
al primo o secondo film, ma 
alcuni sono nel cinema, come 
assistenti o come operatori, 
anche da quindici anni. C'è 
chi si e lormato all'estero, e 
chi abbina all'attività dì ci
neasta quella di scrittore. Pe
rù, immediatamente dopo 
aver notato che le differen
ze di linguaggio o di interessi 
possono sulle prime anche 
sconcertare (per questo ab
biamo atteso qualche giorno, 
per familiarizzarci un poco 
con la nuova esperienza), 
dobbiamo precisare che tutti 
si ìnuovono nel solco di una 
medesima tendenza ideologi-
co-culturale. 

Da almeno un secolo o mez. 
zo la Grecia non gode di li
bertà nazionale, cosicché ha 
perduto la propria Identità, 
che va ritrovata anche per 
lare del buon cinema. La bor
ghesia greca è quella tipica 
di un paese colonizzato e 
sottosviluppato: la borghesia 
compradora che c'era in Cina 
o continua a esserci in molti 
paesi del Terzo mondo, ot
tusa ignorante e feroce: una 
classe sociale che non ha ma! 
espresso una cultura. Esisto
no Inlattl due lingue: una 
che, pur essendo greco mo
derno, è già morta, e l'altra 
che è la lingua popolare, co
municativa, vitale, di cui gli 
Intellettuali progressisti devo
no impadronirsi e fare uso, 
per parlare al loro popolo. 
Inutile aggiungere che tutti I 
nuovi film, anche I più sim
bolici o ermetici, parlano tut
tavia questa lingua. 

Un'altra Inlormnzlone che è 
necessario premettere all'esa
me dei recentissimi film gre
ci, è che 1 loro autori sono 
liberi di realizzarli In quanto 

produttivamente Indipendenti, 
ma che l'unico aluto che ri
cevono è quello che si pas-
Mino solidalmente l'un l'al
tro, trovandosi a combattere 
sullo stesso fronte: non vivo
no ancora in un rcg'me di 
vera democrazia e anzi, per 
molti aspetti, possiamo dire 
che si scontrano con I me
desimi ostacoli che 1 loro 
compagni hanno dovuto af
frontare nel sette anni di dit
tatura militare e clericale. 
Con questa differenza che è 
quabl un paradosso: mentre 
Anghelopulos è riuscito a gi
rare i suol film straordinari 
perché il fascismo non capi
va che cosa stava facendo, i 
suol emuli di oggi sono pre
ventivamente messi a! bando 
dal regime « democratico », 

cho 11 classifica come «co
munisti» e. In quanto tali, 
sospetti e pericolosi. 

Addentrandoci, nel prossi

mo servizio, in sci degli otto 
film offerti, nel cinema Roma 
d'essai di Bologna, al dibatti
to di numerosi spettatori Ita
liani e greci igll studenti gre
ci a Bologna sono alcune mi
gliala), cercheremo di vedere 
insieme con quali forme 11 
giovane cinema della marto
riata Grecia tenti di instau
rare un rapporto con la cul
tura e 1 bisogni del popolo; 
quel rapporto che tutti 1 re
gimi, più o meno tirannici, 
succedutisi dal primo Otto
cento a oggi, hanno Invece 
razzistleamente disprezzato o 
annullalo. 

italiano e stato tutt 'allro che 
piccolo ». 

L'Impegno del Gruppo e 
del regista Eglsto Marcucci. 
in buona misura attuato, ci 
.sembra sia quello di raccor
dare, appunto, la situazione 
-specifica, « paesana ». con 31 
quadii) nazionale: dal succes
so elettorale del socialisti al
l'Ingresso dell'Italia nel con
flitto, coraggiosamente con
trastato da quanti, come Ger
manetto, cercano di spingere 
il movimento su posizioni più 
avanzate di quelle contenute 
nell'ambigua formula et ne 
aderire né sabotare»: dal ri
sveglio operalo postbellico, 
con l'occupazione delle fab
briche, al montare della ca
nea fascista, grandi e anche 
tragici avvenimenti sono ri
proposti attraverso l'esperien
za di uomini in carne e ossa, 
che vivono la Storia nei loro 
corpi e nelle loro coscienze. 

Al pacato realismo con cui 
vengono effigiati Barbadira
me e I suoi compagni fa pe
raltro riscontro la stilizzazio
ne grottesca degli esponenti 
del potere: politico, economi
co, religioso (11 prete sanie-
dista) e anche culturale (si 
veda la raffinata sequenza 
della festa del ricchi e del-
l'esibizione « futurista » che vi 
ha luogo). Felicemente servi
te dalle scene e dal costumi 
di Lorenzo Ghlglla, l'azione 
teatrale si equilibra cosi tra 
1 modi cordiali dell'Iconogra
fia popolare e il segno sfer
zante della vignette corrosi
va, come nel tratteggio della 
figura del superinvalldo. ban
ditore d'una filosofia scelle
rata. Certo, l'articolazione 
delle diverse componenti d'un 
Intricato nodo storico non ap
pare qui sempre lucida e 
chiara; ma Barbadirame vuol 
pure affidarsi, crediamo, olla 
riflessione e alla discussione 
del pubblico. 

Purtroppo, per quanto ri
guarda queste repliche roma
ne, bisogna dire che In di
slocazione del Teatro Circo 
non è delle più Indovinate, 
e che l'acustica vi risulta 
accentuatamente mediocre. 
Donde un supplemento di fa
tico per i bravi attori, t ra 
1 quali citiamo, oltre Secon
do De Giorgi che e Germa
netto. Italo Dell'Orto. Dino 
Desiata, Piero Domenlcaccio, 
Roberto Vezzosi, Gianni De 
Lellis, Loredana Alfieri, Fio
renza Brogl. Da rammentare 
pure Nicola Piovani, come 
autore delle musiche un po' 
«alla Welll». Gli spettatori, 
benché non molto numerosi 
finora, seguono con •passione 
e applaudono convinti. 

ag. sa. 

Ugo Casiraghi 

Oggi incontro 
con il Gruppo 

della Rocca 
Oggi alle ore 17. presso la 

Libreria dello Spettacolo (Via 
di Monte Brlanzo 88» si svol
gerà un incontro-dibattito con 
Il a ruppo della Rocca sullo 
spettacolo Detto Barbadirame 
noto sovversivo... in scena in 
questi giorni a Roma al Tea
tro-Circo. 

CITTA' DI PRATO 

Teatro Comunale Metastasio 
Sono in vendita i biglietti per lo spettacolo 

IL 
GIARDINO 
DEI 
CILIEGI 
di Anton Cecov Regìa GIORGIO STREHLER 

in esclusiva per la Toscana 

Spettacolo programmato da sabato 3 a 
domenica 18 gennaio 

Vendita e prenotazioni biglietti alla biglietteria del teatro. 
TEL. 26.202 e presso Agtnzla viaggi ARNO, p.zza Ottavlanl, 
telefono »».2S1. 

MESTIERE DWGG^PE 

spacialixxata I I O x C 
par viaggi in U l w O 

Teatro 

I pretendenti 
alla corona 

Ha p.u dì cento anni quo 
sto testo di Ibsen, e non e: 
sentiremmo di dire che non 
lì dimostri. Almeno nell'alle
stimento curato da C a n n i 
Supino, regsta della Coope
rativa Arcipelago, ospite, in 
questi giorni, di Spa/louno / 
pretendenti alla corona fu 
scritto nel 1864, poco prima 
dello scoppio della (ruerra del
lo Schleswig Holsteln. e della 
partenza del drammaturgo 
per l'Italia. 

Affresco cupo, colmo d: ri
ferimenti a saehc popolari, le 
sanguigne saghe nord.che. è 
un dramma «del potere » che 
ricorda, per la sua .struttura, 
certe opere elisabettiane, in 
cui :1 gioco dei potenti sì sno
da con v.olenza. senza esclu
sione di colpì. In un sasso 
gu.rs! dì alleanze e di trad.-
mentl. 

Cosi e la stor a d: Haakon 
e d! Skule, ! due principali 
avversari. I personaggi che si 
incontrano e s. -cconVrano con 
loro non sono nitro che pedine 
nel gioco, mentre a sconvolge
re i fil. appena tesi s'.nserì-
sce il vescovo Nlkolas. altro 
simbolo dell'avidità di po
tenza 

La r.proposta del dramma 
da parte del gruppo r calco 1 
moduli del più piatto «te i -
tro ufficiale ». con l'inconve
nlenie che gli attori non 
hanno certo la tempra neces
saria a «creare il personag
gio» e si arenano nelle sec
che di lunghe « tirate », mono
loghi assolutamente Immobi
li, congelati in una fissità sco
lastica, anche se piena d! 
buone intenzioni. I limiti og
gettivi delia realizzazione 
vanno equamente dìv.si fra 
tutti : Anton'o Marronese. 
Carlo Allegrlnì. Bruno Bo
schetti, Francesca Faccini. 
Wilma Piergcnt.lì. Gianni 
Centamore. Carlo Nicolai. E-
mlliano D'Antonls. Stefano 
Angelone e Augusto Marogno. 
che sono gli interpreti, e 
Gianni Supino che, come •: 
e detto, firma la reg.a. Di 
Ezio Plammla gli elementi 
scenici, uno del punti di in
teresse dello spettacolo si 
scompongono e ricompongono 
creando suggest.ve situazioni. 

g. ba. 

Cinema 

Lo squalo 
La pacifica vita d'una citta

dina turistica sulla eosta «• 
tlantica degli Stati Uniti e 
sconvolta dalle feroci Impre
se di uno squalo gigante, che 
semina morte e terrore fra 
quanti si avventurano in ma
re, a pochi metri dalla spiag
gia. L'atteggiamento delle au
torità locali che. timorose 
della catt.va pubblicità, mini
mizzano il pericolo, aggrava il 
bilancio. Infine, l'allarme è 
dato, e tre prodi prendono 1! 
largo, sul battello dell'anzia
no marinaio Quìnt, per dare 
la caccia al mostro; essi sono 
lo stesso Qu.nt, che m.ra ai 
diecimila dollari di premio e 
conllda nei propri vecchi, ar
tigianali sistemi; Hooper, g.o-
vane dì buona famìglia, esper
to oceanografico e Ittiologo; 
Brody, poliziotto metropolita
no In trasferta balneare, che 
per amore dell'umanità cerca 
di vincere l'antica sua paura 
del flutti. La lotta sarà du
ra, spieiata, per la straordi
naria resistenza e astuzia del 
bestione, ma 11 successo arri
derà al nostri, quantunque ri
dotti di numero. 

Trat to da un romanzo di 
cassetta, a firma dì Peter 
Benchley, e diretto da Sleve 
Spielberg. Lo squalo s: rac 
comanda solo per l'ingegnosi-
tà delle tecniche (di ripresa, 
di montaggio, di «effcti; spe
ciali ») utilizzate nella realiz
zazione da un cineasta che 
(dopo 1 pur interessanti pre
cedenti di Due! e di Sugar-
land Express) sembra vieppiù 
assorbito da tali esclusivi »• 
spetti del suo lavoro. Per 11 
resto la tipologia dei perso
naggi a due gambe e delle 
più scontate, e 1 relativi con
flitti rimangono in superfi
cie, mentre vano risulta ogni 
tentativo di attribuire uno 
qualche carica simbolica al 
misterioso Nemico, sul modello 
di Illustri esempi letterari (e 
cinematografici, meno mu
s in i come Mobu Dick o II 
vecchio e il mare. In sostan
za, siamo qui H una variante 
umidiccia del genere «cata
strofico». Gli Interpreti prin
cipali sono Robert Shaw, Roy 
Scheìdcr, Richard Drcyfuaa: 
impermeabili, se non all'ac
qua salata, a ogni approfon
dita espressione. 

ag. sa. 

Giochi erotici 
di una famiglia 

per bene 
r. titolo è trasparente, nudo 

e crudo, ma le velleità de] re
gista Francesco Degli Espino
sa, qui alla sua «opera pri
ma ». qualche panno vestono. 
Protagonista di Giochi erotici 
di una famiglia per bene e un 
rappresentante <t ideale » dello 
maggioranza silenziosa, del 
perbenismo più bieco, appun
to: Ubero professionista deco. 
roso e !nsor/*ettablle, Riccar-
do è un fermo oppositore del 
divorzio perche predilìge rime
di più sbrigativi, come uccìde
re la propria moglie o procu
rarsi per consolazione una 
amante prezzolata a tutto 
servìzio. Tuttavìa, un perso
naggio dal tratti cosi marcali 
Degli Espmosa l'ha tuffato 
in un fumetto giallo-sexy di 
terzo ordine, dìvoiato da fem
mine improbabili da consor
te « morta vivente », la prosti
tuta lussuriosa e samar.tana) 

e trafitto da rozz. d.aloghL 
L'interprete principale è Do
nald O' Brìen. al quale la re
surrezione e andata di tra
verso. 


